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Presentazione 

È con estremo piacere che propongo questa 

piccola e umile opera volta a promuovere 

in particolare, una corretta e consapovole 

scelta nel dire “NO!… ALLA VIOLENZA 

SULLE DONNE” – DIRE SI!… AD UNA 

SEPARAZIONE INTELLIGENTE. 

È oramai un dato acquisito che, il poter 

dire NO!… Alla violenza sulle donne inizia 

dal migliorare se stessi, proprio all’interno 

dei contesti familiari nella nostra quotidia-

nità, ove avvengono le peggiori violenze di 

genere. 

Gli osservatori sui femminicidi conti-

nuano ad aggiornare i dati con particolare 

assiduità con nuovi nomi di donne uccise 

per mano dei loro compagni che avevano la 

facoltà di amarle e il dovere di proteggerle. 

Donne i cui nomi continuano a riempire le 
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pagine di giornali, “la cronaca nera per 

questo non conosce crisi!” 

Importanti programmi televisivi raccon-

tano storie drammatiche che vedono come 

protagonisti uomini, il cui operato per de-

scrizione lascia attoniti perché inaccettabi-

le. Le statistiche ci dicono che il fenomeno 

complice il Covid ha avuto una crescita 

esponenziale e, mai come in questo mo-

mento siamo più che certi di dover lottare 

ancor più per rendere le donne libere. Lo 

strumento più efficace al momento è quello 

di mettere all’angolo questi uomini facendo 

capire loro, che nulla possono contro una 

donna, la nostra miglior difesa, per renderli 

inoffensivi sarà la prevenzione. 

Si tratta di indicazioni fondamentali per 

la prevenzione, basate su denunce e richie-

ste di aiuto, per separarsi o allontanarsi dal 

proprio partner in sicurezza. 

Piccoli consigli che in qualche modo pos-

sono aiutarci a metterci al riparo da rischi 

prossimi alla certezza. 

In questo senso ci vengono in aiuto le as-

sociazioni, i consultori familiari, psicologi, 

avvocati, criminologi, che da sempre hanno 
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posto una particolare attenzione su questi 

gravi fatti di cronaca. 

 Chiedete sempre consiglio ad un profes-

sionista prima di intraprendere la strada 

della separazione, denunciate, non accetta-

te mai appuntamenti per chiarimenti inutili 

e pericolosi, chiedete incontri protetti, con-

fidate sempre le vostre paure, contattate i 

centri antiviolenza. 

Ogni anno il 25 novembre in occasione 

della giornata internazionale contro la vio-

lenza sulle donne, si cerca di sensibilizzare 

l’opinione pubblica, per contrastare questo 

antico e assurdo fenomeno. 

La questione è soprattutto culturale e ne-

cessita di interventi educativi. 

Con l’intervento di personaggi famosi, 

che chiedono a voce alta “rispetto per le 

donne” insieme a tutti gli altri la battaglia 

per tutelare le donne continuerà ad andare 

avanti, in attesa di un evolversi normativo 

lotteremo per lasciare un futuro migliore 

per quelle che oggi sono piccole donne, ma 

che domani saranno grandi donne. 

CORAGGIO 



 


